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Un nuMoi'o separato Centesimi 5 

Direzione ed A^mfnislraziona 
Via Profettur» N. 6-

I NON ^ T A N T I 
Il fatto del gi-ande, immero di elet­

tori iusotittl ohe in tutta Italia, e come 
avvenne aa^be nella nuatca oitli, upn,:si 
aoooatarono domenica alla urfle, suggo-
risoè al Diritto le seguenti gioste oon-
sidetazioui : 
' «Grande é la responeabilità ohe ; il 
consauao della maggioranza dei vo­
tami. adilosBa al Miuiet^ro, il <iw\6 
deve aéiitirBette acoituto a far bene 
per tutslarne m iuodo lodevole gl'in-
teresei. Ma o'è un'altra nlaggioranza 
obe deva pui:e d»r da p«n5ate al Go­
verno, od è c^iiella, assai più ìmpor^ 
tante, dei non votanti. A parte gli o-
etaooli deglorabilment» frapposti dal 
famoso art, 64 e ohe faoei-b tornano a 
casa nnineiosi' elettóri abbastanzK de­
siderosi di edWoitàre il loro diritto, un' 
nuiuero infinito d'iscritti tiou ha nep­
pure t8ata(tò di aooostijt'si allo urne: 'e 
questo è frutto di un'apatia molto signi-
tìoaiite. 

Nessuno vorrà di ói4 far colpa ad 
un Gàbliietto ohe conta appena oinc t̂te 
mesi di vitaV ma iion è perà minore in 
esso l'obbligo di provvedere a rimuo­
vere le 'bause di tanta' indifferonza, 
tanto più ohe'siffatfeoutìse ióhò ptebi-
aamenta \ inali onde è afflitto il pseee 
e ohe a luogo andare aeminano col 
maioouteuio la ufiduoìa nelle iatituzioui. 
L'aateusioue di paniti minasooii ed iin> 
potanti si può beniaiimo traaourare; 
ma quando generalmente,, abitualmente, 
una popolazione non si aura di eseroi-
tare quella parte importantissima, ca­
pitale, di potere ohe è posta nelle sue 
mani, cid è sintomo gravmiimo, ohe gli 
statisti debbono studiare per apportare 
al male il neoesaario rimedia. 

Si è proposto'di rendere obbligatorio 
il voto: ma la proposta appara meiìét-
tuabile. Si potiebba comminare una 
preaerizioue all'esercizio di tale diritto 
come in legge ne esistouo tante altre; 
ma i mìaaoaiati, probabilmente, non se 
ne darebbero per'intesi del pari. Oo-
corre curare il morbo siila radice: in­
fondere cioè nel paese noTellà fiducia. 
E questa opera benefioa e indispensa­
bile oramai eperiafao ohe vòglia imprèn­
dere, d'apoordo col Governo, ìl nuovo 
Parlamento. • 

LE LEGfìl SOCIALI 
Gli onorevoli lj»c(iv» e Di,San Giu­

liano teugono già quasi pronti .'per, pre­
sentarli alla (Camera, non appena atifé, 
riaperta, ti;« progetti,di legge: quello 
oioi sui pfobi-viri, quello, angli infòr-
tuai e quello sulla polizia delle miniere. 

Uà quarto progetto di legga, relativo 
questo alla Oftasa pensioni, verrà pre­
sentato alquftptu p)ù tardi, essondo in 
corso gli studi, e i» tratattive per ren­
derlo -verameute serio ed effioaoe. . 

Quello augii infartuui e sui probi­
viri, oou terranno, a quanto si assi-
cura, , alcune disposizioni in favore 
delle olsiaai lavoratriei; ohe manowauo 
nei progetti di leggo preparati,dall'on. 
Chimirii, disposizioni le quali, avranno 
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Iiibera Tens ione d i C. V. 

Impugnò una pistola, appesa al di­
sopra del suo tavolo dei ditegoi; la 
monto, si assicurò ohe era carica, e ae 
^Ppeggiò la oaana alia tempii. Ma, 
al momento di premore il grilletto, gli 
s'affacciarono, alia mente i bambini ; ei^ 
una voce.intima,sussurrò al suo orod-
oh;o_ la parola: vigliacco! Eipose 
la pistola a pojto con un .sospiro di av.. 
vilimento, si tiassise presso; la tavole 
appoggiando la testa nelle mani; 
risolto stavolta a subire il martirio fino 
alla fine. E mentre ie sue ditst s'infos­
savano nelle orbito, ei rivedeva itucor» 
la patria, e sua madre qhe, quando 
stava pascendo ì| suo prime, sosteneva 
Clarissa fra le braooia. Allora egli a-
veva perduto la test», disperava: ma 
la sua buona madre era là, energica, 
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In quarta ^glna ' , . . , . . . ' n ' ^ 
Per piti ins«»ioia prekSI tt oonveeinil. 

Un nuaéi-* irretMe C«nl«*ltal IS 

Bl vende aìì'lidioolai alila ositeleriaBsis. 
dosee e presso i priopipali tatiitooai. 

un carattere spinoBiamento liberale o 
democratico. 

Quanto al disegno di legge sulla po­
lizia delle, miniere, esso é inteso a prò-
legger^ la salute e la sicurezza del la­
voratori. Diciamo sicurezza e salute 
perchè non è soltanto neceiaario dì ga-
rsntire gli operai dagli infortuni, ma 
altresi di, mettere le miniere in oo«di-
zioui tali d> ventilazione e regolare :il 
lavoro in guisa.ohe non ne renga a 
lungo andare distrutta la salute di que­
sti operai, apeolalttienta di quelli ohe 
da giovani sono addetti a siffatto lavoro. 

1 preoedessori dogli onorevoli Laoava 
e Di San Giulivo hanno quasi tutti 
formulato proposte analoghe ed in 
molle parti ìdeotlche, ma come parto 
di ponderosi progetti di legge ohe ten­
devano a regolare tutta l'ardua e oom-
pleeaiva materia minacatia. 

Tali, progetti,di legge non, giunsero 
mai ili. porto, perchè sollevarono lunghe 
diacnssìoni, come quelli, ad esèmpio, che 
trattavano del diritto di soopert» dol 
sottosuolo, dei consorzi obbligatori e 
faooltttivi, dell'nni&oazione della legi­
slazione mineraria, e d'altre gravissimo 
questioni. 

Animati dal proposito di giovare 
senza indugiò alla tilaase operata, gli 
onor. Licava e Di San Giuliano, con 
un ooncetto molto pratico ed opportuno, 
hanno rinviato «d altro i^fmetito,. que­
sti compieaai pteblomi, per i qOali pen­
dono tuttora gli studi necessari, ed 
hanno stralciato, dai pirecedeoti^ progetti 
di legge, con :ooho.m& provvide modi­
ficazioni, la aula parte ralativa aliata-, 
tela degli operai nelle miniere e nelle 
flave. 

Por quest'ultima.: parte,, si. è. fatto. 
tesoro dei risultati.dalle Indagini arili-., 
nate e compiute nello aoorso mese di 
settembre nellai ouve di; Carrara. 

Coti, in modo pratico efficace e 
pronto, •'iuQoiniocieranno a mantenere 
le promesse: fatto dal Governo ai lavo­
ratori italiani. 

La vita, italiana in Africa 

Togliamo dal Corriere • Eritreo l a 
seguente nota di oconiica-mondana'ohe 
certamente interesserà molti deli nostri 
lettori, non immemori degli esuli più o 
meno volontari che popolano i nostri 
posseesi africani : 

«Oramai: la vita del giovine Club 
Coloniale è assicurata I Affidato alle 
cure intelligenti ed> amorose di quel va-
lentetaedioo ohe è il dottor Anaermino, 
il mondano fanciullo nato rachitico, a 
furia, di potenti mediciue ammanite con 
audacia e baldanza speranzose, i venuto 
su, a poco a poco, bello, vegeto,: sano, 
pieno di'vita e di ooraggìo I 

Oh, qttalepassoda:^igante da quattro 
mesi a questa parte 1 

Trenta soci, una modesta sala del 
palazzo Luooardi anqoia' più modesta­
mente addobbata, una tavola, sei ta­
volini, poche sedie eghangherate, una 
piccola libreria: ecco il Club Coloniale 
di quattro meji or eonol 

Sattantaquattro soci e diciotto da bal­
lottarsi, un magnifico appartamento al 

attenta, incoraggiatrioe|ed ora «gli uoo 
aveva • nessuno I.. nessuno !.. nessuno !... 

Oh madre!., sospirò, «e tu saptasil,. 
Una massa di neve, staocatasi dal 

tetto cadde con rumore sordo 
contro, le finestre, e strisciò lungo la 
muraglia. Era una notte da ridoaiare i 
morti! Ma ella!., ella non si ridestava ! 
Ella continuava a dormire presso a lui, 
tranquilla, l'impassibile, l'eterno suo 
aonuo. 

Con quale pazienza non aveva ella 
sopportata l'esilio, la solitudine, le pri­
vazioni inusitate, la ristrettezza della 
casa, le noje d'una lingua straniera! Là 
abbasso, ai avevano i pavimenti di mar­
mo, i getti d'acqua nello ampie vasche, 
i negri pronti ad ogni aeono. Qui, va­
cillanti impalcature coperte da grossq-
lani: tappeti, i muri male imbiancati a 
d ice , i silenzi ingrati ed austeri da­
gli sterminati besohi. In luogo degli 
ananas, delle.pesohe, dogli aranci, q.ùl 
non crescevano ohe mirtilli, fragole, 
lamponi, selvaggi. Pure, giammai no la­
mento dalla Hoave sua bocoa: una mezza 
parola, un gesto di rimpianto, mail Una 
sola volta alla vista d'un cestello di 
pesche che le erano state inviate dalla 
città, «Ila aveva versato qualche lu' 
grimia di meato ricordo, 

•— Olariasal ohiaraò sotto voce, Cla­
rissa!.,. 

palazzo Aooad, due belle sale per ai 
'gnore, l'una dalle pareli di stoffa crème 
8 dalla tappezaei-ià rosso-fuooo, i'altt-a 
dalle pareti bleu foncé, dove risplende 
gaiamente una lampada civettuola de­
gna del boudoir ii nua delle più ele­
ganti mondane della mia bella Italia, 
una sala da biglial-do, una gran sala da 
giuoco, una sala d& lettura, una bella 
veranda piena di pieeoli tavolini da 
giuoco: ecco il Cluh CotonwJ» di oggi. 

Del restOj l'Impressione ricevuta dalle 
molte signore intervenute per l'inaugu­
razione delle due niiove sale muliebri, 
fu assai lusinghièra, 9 l'intervento del 
OoVernatore ohe aooompagnato dal le-
neateAlessaudrì, fu ricevuto alla porta 
dal Consiglio direttivo rappresentato 
da! presìdeiite Ansérmino e dai consi­
glièri Stai-aoe, Bonomelll, Mosouooi, Pi-
rozzi e d i Oeniiàro, détte alla' festa una 
affermazione Bristoorotioamente solenne. 

Von. Baratiari, nel oongratulitrsi col 
presidente, del Club,,,disse ch'era feli-
óiaaimo di veder attuata, in poco tempo, 
nu'idea oh'egli avevi" sempre vagheg­
giala.» 

Cattolici e protestanti in Ungheria 

Le passioni religione sono di nuovo 
alle prese in Ungheria.' Furono segna­
lati dal telegrafo i diversi discorsi pro-
hnneialia, Peat in -ocoasione dsl 85 au-
niversariu dell'elezione dìKolomanTieza 
alia preaidanza daMa Chiesa riformata 
d'Ubghori». XI oatainale Vassary ha 
risposto a tali diseorsi'Joon un manifesta 
al: oioro cattolioo e ds qualche giorno 
la i polemicit: è vivacissimamente impe­
gnata fra oatlolici e protestanti, 
: Per avere una spiegazione di questa 
guerra a colpi di 'penjja, ohe potrebbe 
avere'un'«co io Pfalakento, basta ri­
cordare ohe s'aggira intorno alla leggo 
del 1868 relativa a! battesimo dei bam­
bini nati da matrimoni -ipis t̂i. E ' noto 
òome qneata qùestiòiul' 'delicata abbia 
già proTooato difSoòHà 'ai'" diversi Q«-
Sinetti che da venti anni ai anccedet* 
taro in Ungheria. I eattolioi ebbero, in, 
apparenza, la meglio in qiiesto, affare. 
Essi prooiamano par i matrimoni misti 
la libertà di determinale la religone a 
óui apparterrà il bambino, e dimandano 
la levieiont della Ugge I86B.in questa 
senso, I protestanti aoatengono. la teai 
oootraria e domandano il mautenimento. 
assoluto della legge 1868 secondo, la 
quale II bambino appartiene alla' oon-
feasione del padre a« maschio e della 
madre s* femmiua. La loro opposizione. 
ai spiega col fatto che il olerò cattolico 
i ancora in Ungheria.incaricato,dei re­
gistri dello Stato civile. E da questo 
privilegio tra* tutto il partito pbaaibile 
e (i- comprende. che i proteatanli non 
vogliano lasciargli: tale benefioio incon­
testato. 

Da ciò una lotta ora sorda ora ohiaa-
Bosa che si prolunga da una quindioina 
d'anpj:,e chejh»,, quE^tterfl, ngp sflln.^r^ì 
ligiosoimà'anche «ooiale. Il Tisià si è 
simpre adoperato onde la lòtta non 
prenda carattere violento — e la sUa 
politica ebbe felici rieultati nel senso 
che i protestanti malgrado la loro in-

L'nragano soffocava il disperato sub 
appello. Lo ripetè più forte, insistsnte-
raa.ute, copie una litania di implorazipue 
e di strazio. E la voce alterata in cui' 
le s fisohJavano, il timbro- strttno che 
non psreVagli più il suo, lo faceva tra-
salire, quando un attimo di tregua se­
dava gli stridenti,,guaiti della tempesta. 
Allora, gli aguardi suoi apaveiitati ri­
cercavano gli angoli oscuri, obin"e per 
scoprirvi qualohedùno. Poi, ai acquetava 
un poco.... e cosi passò la lunga, la 
interminabile veglia. 

Verso mattluo calmossi il vento, ma 
continuava a cadere la nave, fìtta e 
lenta. Di quando in quando pioqolè va­
langhe rotolavano dal tetto 'o dal rami, 
iulei'rompendo il silenzio quasi- jàlpa-
bile; taut'era, assoluto I 

L» neve s'era fatta aU^ oosl che a 
tranaitarla né animali nà uomini pa­
reva pqt6a()e"fo avTonturarsi. ' Tntta-yia 
la oàibpanà'del ' monastèro di- Sihàià 
dava: i rintocchi dei funerali. L i mo­
nache chiedevano ai paesani ed ai caop 
oiatorj coma si tiesoirebbea traapor-, 
tare 1̂  defunta fliio ^1 oimiiiero, situato 
una lega distante. ' 

I più' pratici giudicarono che i buoi 
attraveraetiebberd'pìù faòfliiiente la vìa 
ohe li 'oavftlU:: ila 'ne obaduss» quindi 'un ; 
paio d'innanzi alla casa della morta, 
Deihorma (à questo il nome del vedovo 

foriorità numerica (3 milioni contro 8 
di cattolici) poterono irapadriinirai della 
direzione politica. Sono la classe diri­
gente in Ungheria. Ma in quèsll ultiihi 
tempi la sitijaziono sembrò modfflcarai. 

Il nuòvo prinoipo, primato dell'Un­
gheria il Vassary, si è messi?, innsnii 
come campióne dilla libertà; al giubileo 
del re ha pronunciato un discorso in 
cui ha parlato doi doveri ohe, incom­
bono al ro bostituzionàle di fronte rlia 
Nazione — discorso, ohe gli ha creato 
popolarità., 

Alla sn^ volta il vescovo della Chiesa, 
riformata, il Papa, ha iìjv'eito, in un atto 
discorso oonti:o le parole di mqos. Vas­
sary, accusandolo di esasfai poJitb alla, 
testa del movimento ostile alla lègge 
del la68, dichiarando che la Chiesa aat-
tolioa 4. incompatibile collo spirito libe-
tale e ooUai moderna coltura. 

Il ISsza, fra le due opposte correnti, 
ha preso uncònlegno oonoiliaÈte ipur non 
nascondendo le sue simpatie' pèK i >[ìr0' 
testanti, per cui la lotta è destinata a 
prolungarsi s a farsi più acuta. 

50,000 rt̂ sit senza* scaijitfi 
Tutti i : giornali inglesi raóOAntaso,': 

con molti,p«rtieolgti:>imee<m^«i degli 
operai ditofiòupalii E«B1'si ohiatniÀio col 
nomignolo di « veri operai disoccupati ». 
Dioono di Bòu vof«i5 easare confasi oo^li 
oziosi e coi vagabondi. 

Questi meelings flniaoono per aolito 
in InpghaiPt'Ogeopiopi, nelle luelj-gjiifi,: 
miserabili''portano ili giro i loro s'ttàèoì 
ed offrono allo sguardo daŷ >̂, gejJjie il 
più terribile ^egli spettacoli'. 

l 'ra gli altri si aUiiunzia una pi'oceè-
sione di un -genere particblairè: nei 'quar­
tiere di East-End sonò ainpiasaatt 60 
milsebrei, di quelli cacciati dailaBuasia, 
e che ai sono rifugiati in Itighiltei?i?^, 
aspettando i soccorsi doi lord'borrèli-
gibnarl. 

Or» questi 50,000 operai russi diaoo-
onputi, hanno deoi.io di fare iida ii^^ccia 
di tre giorni in oolopna, a piedi nudi, 
nei più bei quartieri della metropoli 
inglese. 

Una liocìetà segreta 
Il Fremdenblail di Viontìai ha rice­

vuto un telegi'amma aonunciante 'che 
la polizia di Praga fu messa èulle trao-
oie dei < lavaci > di una speoie di So­
cietà segreta, format,» da Ufl certo nu­
mero di barabba dai 16 al 20 anni, allo 
scopo di ssooheggiate le cantine meglio 
fornite dèlia piti5 di Praga. Questi pr«-, 
ooci marinoli.preferlscono prinOipalmeiite 
i vini del cardinale conte Schpsnborn e^ 
di aìouni alti membri doil' aristocrazia. 

Per avere una parta, di questi yini, 
avevano for-hato' (I 'pi;tìgelt.5^',^i.,MÌva'ie 
sotterra dello gallerie per 1è| quali ossi 
potrebbero entrare nelle cantina e aao-
oheggiarle con comodo. Eurorio denun­
ciati' da' nnO' dèi loro oomplioi'i'La pp-' 
liziis si" è; 'reoata, dal. ca.pò de.ìU, bèo'.d?' 
od Kf t,cp.vaip.'nel, s,up ailuggip gli'sfa,-
tuti, della Società, la lista dei: suoi; 
membri, delle armi*, delle mtinizioi)] 'A 
degli 'uteasili; La g naìi'zm ha aperto! 
un'inphìèsta. 

ingegnato) era in piedi sol'poggiolo-
tranqbjjlo, a, freddo inàpparabzà, e:6^-
aatij ooìjp; ^gn^fdp'Vagó, la còppia della 
bestie: nere, dalle corna massiccie ro­
vesciate, contro le spalle, ed il cui ven­
tre; toccava la neve. 

I, p,ae?,B]̂ l addavano spiegandogli olà 
ohe; ai stava por faro, e come ai avrebbe 
dovmo fgrej ma pensarono ohe lo stra­
niero'non li ooniprendeva, tanfo egli, 
li aspol't'ava con attonita indiffeiontó:: 
si limiti: a far loro segno di. entrare. 

Un frate in costuma d'officiante, s'ac 
vicinò al'cadavere ò lo ' spiusz'ò d'ao-
qua;beijlj^d?,tta;, bjajjpioaud.o d^lle, pr,8Òi, 
fiefhornift era u^oiio per non .vedere, 
per non'Udire. Ma i bambini doliiad-
daronò'ciò che si facease.nella, s'affi.» 
di flampiihà'i pe^ehà si davanp'opsidéi, 
colpi di, mar.tèllp,". . 

La serva rispondeva singhiózzancìo a 
lagrimaudo. 

— Perohè piangi tu, Maritza? chiese 
il ragazzino ouhpuro grosse gpopie stg-
van tremolando'nègir occhi. 

In queato mentre., I», pipoola Itad, che 
aveva scivolato ntlla stanza, ritornava,; 
tutta'pallida. 

-^ Vieni, vieni, Maritza, ohindono 
mammina in una bratta scatola stretta: 
vieni, non lasciamoli fate.l, e tirava la 
sua bonne per la manica. E sicooma 
questa non la voleva seguire, la barn-

IL NUOVO COPRieAPO 
per reìséroltogin VranolA 

i^nalmèdtp pai soldati dell'esèroìto, 
franceaé alpino, cacciatori, artiglieri, 
zappatori del genio, venne ' adottato ii 
berretto basjip. Comosempré, è ia lttBg% 
pratiche anziché un breve,, «sperimttntpi 
ohe ha permesso df giudicare l'innova^, 
zione. Ora 1 vantàggi, e gli iuoonva-
nietiti del berretto èpno atabiii.^l oon,ei, 
sattezza: masiocome i primi sono mpltp, 
superiori ai secondi, il 'bertetio.restérà 
il « oopri-oapp alpino» a, ai . rimèdifjrà;! 
ai suoi svantaggi odia oppertina bian«a 
di tela. Cosi Borive ì'&ioii'ceHf. ,,7 

La;bop.ettina,b oopri-betrattò,,è del!» 
stessa forma déloh?pl e lo ricopra oojB-
plet^m?|J)è; à mphilèo. si può alzàia, 
medliant* un'apertura dei latii mui^jt» 
di im b.pttqtiiere. ,Qa6^to oooprioafo. 
i di tela'b'ianoa fina. 

11,6'J alpini; lino elei battaglioni di 
guarnigione nella oiiià di .Niz:^, l'ha,, 
usato fpi Rrimo, e fu jn basa ajll» di­
lazione, molto, d e t ^ l ^ a de), oapo mer. 
dico,di', qî ef̂ t̂P, p,prpo, ohe è stata »•' 
dotlaVà e prescrittone l'uso nella sta­
gione estiva per le. truppe; albine del|^ 
nostrsj regione, 

Questo oooprigspp, ha li vant^ggip; 
di riflettere, 1 raégi aojari, ciò che, 
diminuisce senslbiimen.te Ift,toB(pe,ratii.ta 
nèir intorno del. berrettoj d'impoitre, 
il contatto doll^ stp^a,. colla pe)|e;: 
d'impedire alla po,l,v^tè d'infiltrarsi neìj|i 
lana doi berretto.; di poterai faòìl-
mènte lavare ». d'e f̂i.̂ jB mbl.to piùgwa 
della stoffa scura del berretto. 

Nelle n(aapvfe es^a facilita le . ope­
razioni a doppia az|pns nel senap eli? 
poroiel^te, ai stabilire, una distiazion^ 
fra. i dn? par.tit} ohe ajmulano il, oom-:. 
battimento, vino col berretto iepzft,nul)a, 
l'altro avendolo ricopèrto colla tela.. . 

Biassumeudo, il ooprì-berrettorinnisoe 
molti vantaggi sot to ' tu t t i i punti di 
vista, e 'l'averlo adottato per le truppe 
alpine sarà un'ottima innovazione. 

Un duello rusticane 

In provincia di Bologna, a distanza 
di due chilometVi da Molinella, si rin­
venne stamane il cadavere di certo Be­
vilacqua Boberto. Sul collo aveva della 
ferite di arma tagliente. 

Le notizie giunte danno k segueaCs 
versione del fatto : il Bevilacqua venne 
a diverbio con un altro compagno éulla 
pubblica piazza ; m altro giovane, oerto 
Uaasarenti, si intromise per pacificare; 
corsa una spedo di sfida fra il Ma»-' 
Baranti ed il Bevilacqua, i quali reca-
lonsi nell'aperta caoipagna; il Bevilad-
qua fu trovato morto e ' il Massarenti 
si è r«so latitante. 

, I i e s « l c o d o I i ' n u t i c b U à . Presso 
; 1» libreria Gambierasi, trp-vpsi in vendita 

il Lessico ragionato dell'antichità ctas-
siea dot Liibker, trad. dal prof. C. A. 
Murerò. 

Il prezzo è di lira 20, e agli studenti 
se ne concede il pagamento anche in ta te . 

bina si gettò snil'aomo che inchiodava 
la bara, e gli voleva strappare il mar­
tello. 

— E mia mamme, che è là deatro, 
gridò in rumeno. 

— No, rispose un vecchio paesano 
facendosi la croce, no mia bambina, tua , 
madre è in cielo vicina al buon Dio. ' 
None più là dentro. Io questa cassa 
non c'è più che un vestito de^.-.quals 
ella non ha più bisogno. Ti mostrerò 
io dova essa è salita. E , presa la ma­
nina delicata della bambina nella sUÊ  

;:mauo callosa, la oonduese doloemeate 
inolia stanza vicina, presso alta finestra, 

— Guarda lassù, quel cantuooìo azzurra, 
là dove le nubi ai distaccano; è per di là, 
vedi che la mamma tua se ne è, .volata' 
in cielo, 

— Io voglio apdare con lei ! si, lo 
voglio, subito! gridò l'ottaaélla. 

Erattanto gli uomini s'avevaoo ea-
ricata sulle spalle la bara. 

I buoi, trascinanti una p^jante trave,, 
venivano spinti in avanti, per far stroda;' 
il frate vaniva;; dietro opn 1| sua lunga 
barba e colla st |ja gmio-nèjiai dopo i 
cantori, che monotoni e pigri, spande­
vano salmi; veniva'quindi I,̂  bttr^, àp-
oompaghgta da Delhormè'pèr'iiiitlto'oó'r-
iteo. Il convoglio impiegò quattro ore 
per giungere al cimitero, 

(QenMnM) 
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frut t i di stagione. 
In tempo di lotta elettorale, quando 

tntta l'attenzione del paese è assorbita 
dalla eituaiiioae politìoa, avviene sem­
pre il fatto «bbaatanza strano ohe ce»-
eano come per intanto i ooiidetti fatti 
àivtrsi. 

Non ni trova pili na casa «he voglia 
snioiilarBÌ a pagarlo un occhio del oapo; 
i briganti, gli asaaasini e elmill birboni 
fanno riposo; i mariti che aociàono le 
»ogli, 0 vioeversa, non si vedono più 
ohe Balia «cena ; ed il misero reporier 
è costretto alla più perfetta inazione, e 
allora, in mauoanz» di meglio, tire, 
fuori 1 vecchi oUohet dimentioali. 

Ed e '00 UH giornale iugléae il quale 
racconta oome un piroticafa mercantile 
ablila inojutrato in pieno Oceano uno 
strano serpedte ohe aveva la lunghezza 
di mezzo chilometro e ohe viaggiava 
colla velociti di 60 miglia all'ura,'ed un 
giornale francese ohe ci dà la notìzia 
come nel BUo dipartimento sia morto 
un vecchio dì 160 anni, uà iloOurato di 
Napoleone 1 ohe aveva fatto lo sue 
prime armi «otto Luigi XVl . 

Poi s«gne la donna cheha messo alla 
luce 12 gemelli io parfettisaima eulnte 
e ohe miaaceÌB di fare altrettanto alla 
prima occasione; una iéola dell'Àustca' 
ìia ohe s'inabissa con tutti i suoi abi­
tanti; un vulcano ohe soi^ge improvvi­
samente in mezzo al mare, ed altre no> 
tizie di questo genere da far intontire 
messo momio. 

Ha ohi va più innanzi di tutti In 
questi ttiirabolanti frutti di stagione, è 
un giornale indiano, il Sadig-ut'Ahbar 
di Bhawalpore. 

Racconta infatti che un viaggiatore 
di nome Ahirad Rafi, mentre si recava 
da Katrf a Bo^sarab, vide in ' Asbra 
Muteer, località situata a due marcie 
da Kotif, un uomo oOn quattro occhi; 
due ael ioto posto naturale e diie al 
disapra dei aopraooigli. 

Quoat'aomo si serve benissimo dei 
suoi quattro oòchi, e quando i due più 
bassi sono chiusi, può vedere con quelli 
saperiori. ' ' 

11 suo aspettò però è orribile. 
Probabilmente l'noino in questione 

portava gli Occhiali a stanghetta e 
quando il signor Ahirad Kafl lo vide, li 
aveva momentaneamente alzati sulla 
fronte. 

' ' X " • ' 
TJB manifesto, per la collezione, 
• Il sottoscritto fa noto a questa E-

gregìa Autorità Locale che avendo età-
alato il modo d'aprire una scola se­
rale (indiapenaabiUSBima pel ramo volgo 
e artiere) fa pregio, oome si è di do­
vere, antioiparne i più alti rispetti, a 
si epera.per mezzo della Sua assistenza 
e incoraggiamento, almanoo,-fargli pro­
gredire una si nobile attività, 

< L'es(>lioabil* non è un profonda 
Padegogo, un erudite psicologo, e oè 
dovesse assorgere a titolo d'iìlniinente, 
ma chiede eemplioemente attivare la 
volontà al belio e nel contempo aaori-
fioarla con tutta quanta quella dovuta 
elaboratezza, alitcrità e zelo indefesso. 

• L'esponente non è ua,:maeatro pa-
toiitato, però non difotta d'un discreto 
insegnamento oome ne dette, ne. ha dato, 
e ne dà tuttavia pruove lampanti, chiaro, 
del profitto ricavato in varii soolaretti 
analfabeti, che da circa tre anni si era 
e ai va dedicando ooma per l'avvenire 
chiederà sjinmaiuente di esserue ener-
giee ed assiduo. » 

X 
Pel dizionario dell'avvenire. 
lipilafflo — Tsorlzioiie messa aoyra 

una tomba, che regola le virtù e i ta­
lami di un morto, secondo la groseezz» 
dell'eredità ohe ha lasciato. 

Mliahelia — Tributo pagato al mondo, 
Tulli, 00 ridono, e tutti lo pagano. 

Disprezzo — Ingiuria ohe gli uomini 
petdonano raramente : v le donnt», mai. 

Onore — Parola grande.' Il plurale 
significa italvolta il contrario. 

Brulla — IMotto ohe nn» persona 
ben-educata non adopera mai, parlando 
di una donna,. Essa dice: la signora ha 
una tìsonomia espressiva. Ovwiro dice; 
la signora tale ha un bel corpo, 

X 

La data storica. 
10 novembre (1869). Viene, firmata 

la paco di Zurigo. 

X 
Un pensiero al giorno. 
ausili ohe non sanno piegare la te­

sta dura e superba ed umiliarsi neppure 
nel segreto del loro cuore, finiscono 
sempre male. , 

"X \- / 
Lu sflnge. Monoverbo. 

ato 

Spiegaz, del monoverbo preoed. 
SOTTOSOPRA (sottìo sopr'a) 

X 

Per finire. 
la mezzo a un bosco. 
Un furfanto armalo di un nodoso fot-

mìdabile randello ; 
— La borsa o la vital 
L'aggredito, ohe è inerme a non può 

difendersi: 
— Domando l'arbitrato! 

Penna e Forbici 

DELà PROVIMI 
P a a i n n S o h i a v , 9 novembre. 

Il meroalo 
Lanedi p. v. avrà luogo qui il mer­

cato bovino, e non occorre dire ohe vi 
concorrerà un bel oumoru di animali. 

I nostri osti sperano cheli tempo non 
vorrà guastar loro le uova nel pa­
niere. 

Mentre scrivo la pretente mi per­
viene il vostro gioruale sul quale leggo 
l'atticoletto sulla vittoria Riportata da 
noi la scorsa domenica. Non occorre che 
VI soggiunga ohe i pochi girardiniani 
sfegatati hanno messo le'pìvenel sacci, 
accontentandosi della splendida vota-
aiooa ottenuta dal candidato del loro 
cuore. Chi si contenta gode. 

X. 

P o l l l c i i B t u r n . L'altra notte i-
giioti ladri penetrati nel pollaio a-
Perlo annesso all'abitazione di Luigi 
CeBohin ài Pravlsdomìni, rnburono polli 
por L. 46.50. 

im i 111 
IN PROVINCIA 

ORONAGHS l POLEMIGHi 

Collegio di Palmanova-Latisana 
Elettori! 

Tutti di nuovo, tutti alle urne I A-
spra ribellione contro coloro che vi pre­
tendessero cosi vili da offrirvi i] prezzo 
del, votol Salvate l'antica tradizione. 
onesta, vanto e decoro del Collegio! 

Game un sol uomo, una sola sia la 
vostra scheda, e porti il nome del figlio 
della vostra terra, d^l fratello vostro, 

SOLIMBERGO GIUSEPPE. 
Chi è costui il quale pretende im­

porsi in nome di una concittadinanza 
friulana ohe non ha, contro il Solim-
hergo che oon voi nacque e ohe visse 
della vostra vita? 

Elettori! 
Il Friuli fu già detto forte, fieri i 

suoi figli! Non smentite il vanto dei 
padri, oome non lo ha, smeotito 

SQUMBERGO. 
Tutti gli pQohi dei liberali iateger-

CBBÌ «ODO rivoUi sa di voi. Palpitano i 
onori, del palpito voatro. Lattano gli 
onesti della vòstra lotta. Dtmoatrate 
alla patria oheq^ui non si corrompe, ma 
fiì penaal 

Dal Collegio di Palmanova-Latisana 
7 no?flmbro 1882. 

Il Gomitato generale 
T a v a a i a v v . Virgi l io , pre&idenH 

CarUm. Ohìeaa Giov. Balt., Oioalto Antonio, 
Di CJliara Antonio — Cascions di Strada, Di, 
Gasparo oav. «ap. Antonio, Facini Andrea, Mar­
chetti Prtnoaaco — Lalisana. Bodinallo cap. 
Ugo, OomÙMo Oiuneppa, Donati Ardoino, Fag-
giani Luigi» G-iacometti Bomenioo, Giaoomatti 
doti. Girolamo, Marin Angolo, Manìt oroV. Batt.. 
Paloaó-Qaapari Diodato, Zazzi dott. Leonardo, — 
Lestwa. Fabria nob. cav. Nicolò, già Deputato 
al Parlamento del Collegio di Palmanova, Por-
nìz Àntoaio, Pagani Camillo, Pinzani dott. Vìn-
C9UZ0, Polami-Jacottl Qiuaeppa — Marano La-
cmare. Del Forno Oriaudo, Maria Marco, OH-
votto Rinaldo, Zorattì Epimaoo, — Mortegliàno. 
Biantìhi Giuseppe, Bruaich Antonio, Pagura Vir­
ginio, Pionani Ginsoppe, Tomaia oav, Giov, Batt., 
Zanutta Carlo ^ Muzzana. Bruii Giuseppe, Ca-
randone Antonio. Schiavi Domanìco —. Palaz-
solo dello Stella. Fantin Giov. Batt,, Fantin 
Francesco, Zuliani Angolo — Pi?oflrtia, Baìneila 
Cacto, Bertam Giacomo, Chiaxnttinì dott. É-^ 

. doardo, Zanettii Giacomo — Porpetto. Battiatella 
Luigi, Prangipana co. Luigi, Kovere dott. GiO" 
Tanni, Sandrì Arcangelo — Pracenieo. Da Lo-

* ranzo Qiovauni,. D'Eato Davide, Vidalì Silvaatrc 
^ — Rivignano. Beam Giuseppe, Gori Giacomo, 
I Locatelli Giacomo, Localelli Carlo, Pertoldoo 

Antonio •^"Ronclm. Guerin Antonio, Marchese 
Pietco, Mfturixio Qiuaappe, PeUegrin Bonifacio, 
Piazza Antonio. — S. Ùiorgio di Nogaro. Ba-
BÌQOIH Attilio, Criatoforì AehiUo, Cristofori Luigi, 
Facìnì Domenico, Foghlnì Giuseppa, Foghini 
Ugo, Maaon Antonio, Scaini Fraaaeaoo —• Tsor.. 
Collovattì Stefano, Filaf^cro Giov. Batt., Qalattì 
Luigi, Zanelli Leonardo — Latisanotta, Ciout* 
tin Luigi, CiouttÌQ Giacomo, Casasola Giuseppe, 
Della Negra Pietro, Martìnis Pietro, MartìnaUo 
Antonio, 

T ato rwy 
Giuseppe Solimbergo 

(dalla Tribuna) 

h giovane d'auni, ma conta già uno 
stato dì servizio dei più lusinghieri in, 
prò del partito liberale, nelle cui file ha 
costantemente militato. 

Riputato oome pubblicista, da' suoi 
oolleghi deputati era tenuto in gran 
conto per la perspicacilà delle idee, lo 
studio amoroso di tutte le questioni, la, 
sincerità ingenua delie sue bonvinzìoni. 
È stimato da tatti oome carattere e 
come ingegno, B se ne ha prova lumi-
noaa nei fatto, ohe mentre l'on. Giolitti 
lavorava alla composizione del Ministero 
liberale, dell'on. Solimbergo ai * parlato 
— e non tanto per dire — oome di un 
ottimo sotto - segretario di Stato alle 
poste e telegrafi. 

A quest'ufficio parevano iniioarlo gì! 
studit suoi ou90ienziosì su tutto ciò che 
ha attinenza oon la grande e complicata 
questione dei trasporti terrestri e marit­
timi, delio correnti commerciali,, dello 
sviluppo delle corrispondenza. Bigioni 
di oonvenlanza,oonalderazìoni parlamen­
tari, hannt determinato un'altra scelta! 
non per qudSto la p-rsonalilà sua è ri­
masta soem-ita. Oggi oom') ieri l'on. So-
limborgo è una,delle piti geniali figure 
del nostro . mondo parlamentare. 3 l i 
elettori di Palmanova, rimandandolo alla 
Camera,eompieranno un atto di gìnetizia. 

Gli contrasta la i-ieleziona il colon­
nello T.eraeona, comandato al ministero 
della guerra, entrato oon lui in ballot­
taggio, Questo candidato è certamente 
una persona "rispettabile; ma par quanto 
il corpo elettorale abbia conteso a molti 
militari l'ingresso in Montecitorio, di 
altri deputati-militari, oltre quelli già 
eletti, non si sente bisogno. 

Noi non siamo'fra colóro^ che" insor­
gono aiatematicamente cimtro la cosi 
detta competenzai nia i maggiori pro­
blemi attinenti alla questione militare 
sono stati oramai cosi largamente di­
scussi, ohe sono venuti alla portata di 
ogni uomo illuminato; e a darvi la mi­
gliore soluzione occorre più che,altro 
indipendenza di posizione, e istintivo 
abborrimento di tutto ciò ohe & buro­
crazia. 

Painjanova, eleggendo Solimbergo, 
conserverà alla Cantera un valore e 
provvederà all'interesse suo, che è in­
teresse di' tutta la nazione. 

(inW ÀdrìaHco) 

Non è neanche presumibile ohe do­
menica prossima non sia per riuscire 
con una splendida votazione l'ottimo 
amico nostro Giuteppe Solimbergo, vera 
illustrazione del Friuli, uno dei più as­
sidui, intelligenti e oapaoi uomini par­
lamentari dei Veneto. Ma è necessario 
ohe il suo nome sorta trionfante dalle 
urne, oon largo suifraglo, il quale non 
potrà mancare certamente a Giuseppe 
Solimbergo, perchè a lui daranno il voto 
tutti gli onestij tutti coloro che hanno 
senliràento di gratitudine verso òhi ha 
fatto sempre 1" obbligo suo per il bene 
della grande e piopola patria; tutti ì 
sinceri liberali; tutti coloro infine che 
sono stomacati dalle male arti poste in 
opera da avversari di nulla scrupolosi. 

» » « 
L'opera di Solimbergo 

por Palmanova 
D«iregregio cav. -dott. Pietro Bia-

autti abbiamo ricevuto la seguente : 

Invitato da codesta onorevole 
Direzione, nel Friuli di, jeri, 
a far testimonianza dell'opera 
prestata dell'ex Deputalo So­
limbergo ;̂ er la costruzions 
della ferrovia Udine-Palma-La-
tisana-Portogruaro, iu omaggio 
alla pura verità e senza inten­
dere d'intromettermi nemmeno 
lontanamente nella pendente 
lotta elettorale polìtica, sento 
di dover dichiarare: 

che recatomi a Roma per 
ottenere per conto della Pro­
vincia la concessione della fer­
rovia accennata, inopntraipresso 
il Governo molte e gravi iliffl-
ooltà, a superare le quali oc­
corsero nientemeno che venti­
quattro giorni di trattative : 

ohe ripetute furoiio le visite 
iatte all'uopo ai compianti Mî  
nistri Baccarini e MagUani, e 
quasi giornaliere quelle prati­
cate al comm. Vanzetti, diret­
tore generale per le ferrovie 

Pinterrento dell'avv. Solim^ 
ber^o, allora Deputato, e che 
anzi egli volle avere ed ebbe 
l'onore di Armare quale testi­
mònio il contrattò di conces­
sione. 

Udine, li Iu novembre 1892. 

P. Biasutti 

Alberta Oavalietto 
In nn articolo dedicato ai caduti, il 

Parlamento di fioma scrive: 
• Fra i caduti — onore alla canizie 

veneranda — a gran torto degli elet-
tori dobbiamo contare Alberto Caval­
letto. Decano dei nostri uomini parla­
mentari, aignifioava alla Camera ope­
rosità, integrità, senno ed equanimità. 

La sua voce si levava, sempre op­
portuna; e dalle sue labbra non usciva 
parola ohe non significasse inno alla 
patria. 

Noi non sappiamo davvero ove gli 
elettori possano o credano trovata in­
carnati i loro ideali di onestà p litica 
e dì patriottismo intemerato, qttando 
dimenticano che l'essere rappresentati 
da Alberto Cavalletto è indubbiamente 
un onore. Al yeneraildo uomo non pii6 
fare alcun lorto quest'atto che può ben 
asoriyarsl fra le piii ingiuste, impreve­
dute e deplorevoli sorprese dell'urna! 
sarà causa per lui di un plebiscito di 
rispetto, di afletto e di ammirazione. 

Al Governo la oura vigile perchè 
cosi alta personalità- trovi degno aeggio 
nell'altro ramo del Parlamento, n-, 

• 
m * 

Cavallotto e Cialeazzi. 
Il nostro egregio corrispondente di 

San Vito, oi manda iu data 8 corrente! 
Nelle proviaioni sull'esito delle ele­

zioni, nessuno metteva in dubbio la 
riuscita dì Alberto Cavalletto, massime 
dopo la ripetuta dichiarazione del ca-
valier Màrzin, colia quale invitava 1 suoi 
amici e fautori a votare oonoordi pel 
venerando patriota. La stampa della 
Provincia e di fuori si mostrò costan­
temente concorde nel suggerire la sua 
rielezione, Era una specie di plebiscito. 
Un giornaletto udinese soltanto, senza 
però osteggiare.il Cavalletto, ai com­
piacque di tessere un' ampollosa, e iu 
molta parte falsa apologia del Galeazzi. 

Fuqaìndt universale la sorpresaquando 
si udì l'esito delle urne, il quale chiudeva 
al Cavalletto le porte di Monteo torio, 
par aprirle a h, O. Galeazzi. 

Il disdoro per tale esito piomba su 
tutto il Collegio, ed è disdoro che col­
pisca l'Italia tutta, perchè Cavalletto 
può mettersi a tutto diritto nel novero 
dei pochi patriotti leggendari ohe tuttora 
sussistono, e contribuirono al nazionale 
risorgimento. Io, Sanvitese, sento tutto 
il .peso della vergogna sotto cui deve 
sentirsi schiacciato il mio paese.. 

Ed è perciò ohe mi aento-in ;obbligo,. 
di dire una parola euUe causa ohe ori­
ginarono la caduta del,Cavalletto. 

Canaa prima furono i preti. ,1 preti 
osservarono fedeli la .massima venuta 
dal Vaticano; né elettori né eletti; ma 
iranaigendo eoli» loro coscienza, e oon 
una morale ,.a maglia, da pari loro, si 
dieserò: noi non andramo, usa mande­
remo altri.col nostro voto alle urne. E 
cosi fu fatto. Ma par indurre gl'igno-. 
raiiti a votare di conformità ai loro 
desideri, bisognava trovare un pretesto, 
vero 0 falso non importa, basta ohe 
avesse servito allo scopo. E fu presto 
trovati): «Cavalletto uon ha religion", 
< combatte la Chiesa, odia il prete, di 
« sacramenti non vuol saperne,* un ateo, 
«un framasaone. Votate per Galeazzi: 
«osso è religioso per convincimento», 
B i poveri illusi, vedendo nel Cavalletto 
I» bestia nera, correvano a portare il 
voto «1 Galeazzi, perausai di guada­
gnarsi oon ciò la gloria dol. Paradiso. 
Mi coDSta ohe di conformità sia stato 
sfruttato anche il pergamo oon qu&tti:o 
parole innooeutissiine: «datato il voto 
« al più raligiosol • Gerto è ohe il lavoro 
del prete si è esteso in pressoché tutti 
i Gomani del Collegio, anche aou esor­
tazioni ai renitenti, -«he si recassero 
allo urne. 

Una seconda causa dal risultato fft-
vurnvole al Galeazzi la ai ebbe dall'opera 
di qualche Società operaia, dove si ten­
nero conciliaboli, e si fecero pressioni 
da destri agenti, accusando falaaiuenta 
il Cavalletto di non aver fitto mai niente 
per Collegio, di non essersi mai prestato 
pel ceto operaio, di essere troppo avan­
zato negli anni; e promettendo ohe, se 
venisse eletto Galeazzi, si avrebbe la 
pioggia d 'oro; mentre ohiunque avesae 
bisogno d'un impiego avrebbe io lui un 
mecenate, come pare meruè sua sarebbe 

far venire l'acquolina in bocca a ohi ne 
ha seta e ci crede. 

Finalmente la terza causa la si ha io 
ciò, che alcuni mulconsigllati i quali 
tenevano pel Marzin prima eh'ei decli­
nasse la sua candidatura, vollero tener 
ferma la loro fede allo atesso; e quando 
oon suo telegramma al Sindaco di Sun 
Vito invitò i suoi amici o Baiare con-
Bordi per Cavalletto, vollero fare nn 
diepettucolo ai {autori deli'egregio ve­
gliardo, volando invece Concordi, ed 
indttoendo altri a votare, per Galeazzi. 

Da qnesto complesso di cause si eb­
bero le risultanze ohe già si oonoaoono. 
Ed é pur giusto ohe e! sappiano, onda 
restino scagionati dell'esito ottenuto o»-
loro che tonnero ferma la bandiera per 
l'uomo d'innanzi a cui tutta Italia »i 
inchina, è che non meritava certamente 
di essere òosl ioginatamente e ingrata-
mente dimenticato. ZZ. 

c h e i n t u t t e q u e s t e p r a t i c h e procurato lavoro ai povero artiere, e con 
fu c o n t i n u o e d e f f i cac i s s imo 1 ciò prosperità ai paese. Cose tutte da 

Da Pordaoone ricaviamo il seguente 
manifesto: 

Elettori liberali di Pordenone I 
Li votazione di domenica ha dimo­

strato la vostra indipendenza, la vostra ' 
compattezza ed il grande amore per la 
libertà. Non scoraggiatevi se la vittoria 
non vi arrise: oggi seminaste, domani 
raccoglierete e 1' esempio vostro troverà 
imitatori in ogni parte del Collegio. 

La battaglia perduta saprà infnqdervi 
nuova lena,! andate superbi e gridato, 
forte ohe il vostro voto non si compera. 

Sebbene, batituti, ritornate con, la 
fronte alta alle vostre case ed appren­
dete ai vostri figli e nipoti ohe la li­
bertà è il vostro culto, l'indipendenza 
il voetro orgoglio, doti questa e t ) ijo-
etituiscouo la voatra potenza, . 

Tenete asciutte le polveri; la.scon­
fitta di ieri sarà la vittoria di ilnmani, 

Pordenone, 7 novembre 1092, , 
per il Comitato 

A. Palese. 

Contro i catarri sono utilissime le 
pillole di catramìna. 

GftOHAGi GITTABMA 
A tii-aStitca e n i n e la S ' a g n -

g a t i . Sufivono da Gradisca al Corriere 
di Qorisia: 

« So.io lieto di parteciparvi una buona 
notizia. Una persona qui dimorante e 
cha.a'interema allo sortì dalla nostra 
pieool» città, pensava che a dirla un 
po' di vita e di brio, e nello stasso iem|) / 
per iusoraggiare l'agricoltore, sarebbe 
stata ottinj» cosa prorauovara par l'anno 
venturo uni mostra agricola sui genere 
di quella tenuti queii'aano a Fa^ag^ia. . 
A questo scopo ottenne da! comm, Po-
oile qualche prima informiziono sulla 
mostra di Fagagna, iu seguilo a che 
indusse il Podestà di Gradisca a por 
tare la questione in una seduta del 
Consiglio comunale, . • 

E infatti l'egregio sig, Zanutig nella 
seduta rdel 5,oorr.pròpònév» per l'anno ' 
venturo venisse indetta una naostra a-
gricola in Gradisca àbbriibcìando p'-s-
sibilmente tutto il distretto politico che 
comprende, come si aa, i distretti giu­
diziari di Gradisca, Cormons, Monfai-
cono e Oervigiiano. La proposta fu fa­
vorevolmente accolta, ed II consiglio 
decideva ad unanimità di nominare una 
Gommiisione ooU'inoarico di studiare 
l'argomento 0 di'riferirne in una dello 
prossima sedute. La Commissiono, che 
ha fieoltà di aggregarsi altri membri 
anche all'lnfuori der Coniiglio, rimase 
o<impo5t& della deputazione oomunaia, 
cioè dei aignori Zanntlg Faderioo, po­
destà, de Knetli oav. Giuseppe, Bru 
mali Antonio, Peroo Massimiliano, Fran-
zot Antonio, e dei consiglieri Priatet 
Sabato e Mezzorana Lnigi. 

Ora io mi auguro ohe questa Com­
missiona conduca in* biave a termici 
i suoi atndi, e che questi sieuo tali da 
indurre il Cpiuuos a farsi prbmotbi'a di 
questi prima Mostra rura'e noi nostro 
Friuli. . ^ 

(Jn I n v o r o i D i l i s i t o i i s i t b U o . 
Ora ohe si ippròsjiraa la stagoac dail,! 
piiigg'e prolangati», dal uevi-ohio a del 
gelo, sirà bene ohe il Mnnioipio. prov­
veda a far scalpellare i marciapiedi della 
pitta, ohe sono dappertutto le vigati al 
punto da rendere pariooloao il oaoiiiii-
narvi sopra anche quandosonoàsciutt', 

Questo provvedimento è iirgente al­
meno nei punti di maggior passaggio, 
e sper-amo òhe ij Munioip'o uon farà 
anche quest'anno le orecchie da , mar­
cante, come ha fatto pai reclami di-l-
l'anno scorso ripetuti nella nostra oro-
naca. 

Non sarà mica necessario d'aspettare, 
speriamo, ohe batta le natiohe sulla 
madre terra l'onorevole aasaasore d il 
lavori pubblici, per decidersi a mettere 
in lavoro gli «oalpallini, 1 

http://osteggiare.il


IL F R I U L I 

X'aiv, F<Mler o II « Pasci» 
S i ' c r r o v l u r l u ». La seziona veneta 
del JPasaio ferroviario — olroa 1800 
sool — avonilo giusta ragione di temere 
ohe il suo preaìdente potesse andar sog­
getto a trasloolii e peggio da parte 
della Amminstrazi'.me, dwine dì nomi­
nare, sull'esempi» di qualche altra se-
Kiono, un presidanko ohe non avesse 
wgioni di dtpendunza con la iSste A-
driatioa, e pose gli oochi aaU' avvocato 
Antonio Feder, ohe aooeltò l'incarico. 
Jersetii a Vettéaiia nella saia sapetioro 
de) palazzo Labìa a San Geretnia, sed» 
della sezione, ebbe luogo l'insedÌHmento 
del presidente e per l'occasione vennero 
diramati inviti anche ad amici dai fer­
rovieri, non appartenenti alla Associa-
alijne. , , 

MI l i n l l » migiì a v v i s i d e l n « -

ro x i . Gli articoli 20 u. 4 e 45 n. 
della legge sul bollo, dispongono per 

rugola ohe non è permesso, senza l'ap­
posizione della marca da bollo, afflg-
gere ut piibblloo stampati u manoscritti 
oontenenti avvisi e loauifsatì. , 

L'articolo 34 però soggiunge ohe 
non sono soggéite alla tiissa di bollo 
le mssriìiiorii affisse nell'ingteaso di un 
esercizio, destinate ad ibdicaro nn gè-
aere di oommwoio vendibile aell'egec-
oizlo Htesso. ' 

Invece la Cassazione di, Roma ha 
giudicato ohe « l'asèrcente non ha 
« l'obbligo di apporre la marca da 
• bollii aiillè iscrizioni situato sulla 
« porta d'ingresso, indiòauti la qualità 
« ed II prezzo idei generi stessi. • 

La Bontenza della Cassazione putì ri­
tenersi decisiva della questione. 

Ora i Tribunali avevano,giudicato ohe 
I'es.:nzione stabilita dall'articolo S4 per 
i cartellini dei negozi dovesse'intendersi 
limitata • a quelli che indicano il genere 
< del'' ooinihèicio o l'indole del negozio 
«ohe SI eaurcita ma non quando desi-
tgnaiìà apeoificatamenie ima data 
' meroe che si ventie. nel negozio. » 

ftmmaiiytMiinniuJ^^ 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — B . latitato Tecnico 

Bar. riJ. a 10 
Aito tn. 1,18,10 
liv. dei'mora ' 

DmMii relat. 
Stato di oijlo 
Acqua oail. m. 
§ (direziono 
J(v8l.Kllo.a. 
lana', ceatigr. 

76Ó.9 759.6 768.7 
8» 57 70 

roiato milito misto 

NW „ • • m 
4 — 1 

9.i 13.0 8.8 

757.8 
71 

misto 

N 
4 
9.6 

Tamporaturgfmussim» XI.6 
(mimma 5.2 

Temperatua rniaimn all'aperto 3.6 
telegramma meteorici) dall'Uffloio cen­

trale di itoina, ricévuto alla ore 6 pom. 
del giorno io Novembre 1892 

l'empo probabile 
S Vanti deboli freiulii intorno l«T«nt8 cielo yurio 
«ou qualche pioggia temperatura alita. 

UN ORRIBILE ASSASSINIO 
a Bel luno 

Sorivono da Belluno: 
Verso le cinque pomeridiane di sa­

bato, in un campo ali i Cerva, di pro­
prietà dell'avv. Siooi, e precisamente 
vicino 'alla viuzza, olia dall'angolo della 
caaurma. del IJistretto , militare va al 
Macella Pubblico, setto un gelso venne 
trovata giacente supina una donna. 

Si rìoonobba tosto ohe essa era la 
nota prostituta De Moliaer Maria di 
36 ana i circa. 

Portava al collo manifesti i legoi di 
strangolazione. 

dìeoatosi sopraluogo l'avv. Gilardi, 
giudica ialtnltore del nostro Tribunale 
con le guardie di pubblica sicurezza e 
l'arma dei carabinieri reali, ai constatò 
la mancanza dell'orologio, dì nn orec­
chino ohe era stato strappato dall'orec­
chio rompendone il lobo. La disgraziata 
donna aveva attorno al collo un fazzo­
letto ohe era solita portare, e che pro­
babilmente avrà servito allo scellerato 
per iniziare l'orrendo atsaasinio. 

L'arte medica ha potuto oonstataM 
olla la morte datava da circa tre ore. 

Di pieno giorno, in un luogo vicinis­
simo, anzi in mezzo all'abitato, si è po­
tuto consumare uno del più efferati de­
litti (per la maniera con oui fu oom-
messo) che ricordi la cronaca giudizia­
ria dei nostri paesi. 

Poco dopo venne arrestato dagli a-
genti di pubblica sicurezza come indi­
ziato autore di detto reato, l'amante 
della De Muliner, certo Talamini Fer­
dinando, D» quanto si dico altri arro­
sti furono esegniti ; ma il mistero regna 
ancora sovrano. 

n u l i ' a t t e n t a t o d i P a r i g i 

Parigi 9 -— Fu il oapocontabile della 
Compagnia mineraria di Oarmaux ohe 
verso mezzogiorno rinvenne sul pian«-
rottolo degli nfttci nn pacco ravvolto in 
un vecchio numero del TempS, e col-
l'usoicro dell'ufficio Gazin, cominciarono 
a disfare il pacco, ohe trovarono pieno 
di dinamiti) e che quindi fu ravvolto in 
un tovagliolo. Il pacco pesava sei chi­
logrammi. 

Q-azin usci e trovò gli agenti coi quali 
si recò alla questura del Palaia Éoyal 
per portare rinvolto. 

Dopo tre o quattro minuti dall'entrata 
delle guardie « dell'usciere al Oommìa-
sariato, ti udì la terribile esplosione. 

I vetri dello case vicino andarono 
frantumati, e un nuvolo di fumo oscurò 
l'aria. 

La folla ai precipitò al Commis­
sariato e traverso le macorle penetrò 
nel cortile dalla casa, la oni ala sinistra 
dova al primo piano i il Commissariato 
aveva nna Immensa spertora da cui 
vennero lanciati lontano avanzi di mura 
e di mobìli, e resti umani. 

Èi impossibile sjpers i particolari del­
l'esplosione perchè tutti i presemi sono 
morti. 

La porta d'ingresso del Commissa-
dato fu lanciata dal pianerottolo ne! 
vestibolo oh» era coperto di maoBri». 

II cadavere della guardia .Beaux, si 
^scorso travac«o la porta: era booooni; 
aveva le gambe troncate, la coscie di­
ventate color verdastro, gli abiti bruciati, 

il busto dell'usciere Gaziu, completa­
mente carbonizzato, si scorgeva nell'an­
golo della sala. 

lì cadavere del brigadiere Faumorin, 
era disteso sulla schiena, colle gambe 
spezzate, 

La quarta vittima i il vice-ispettore 
Troutetjfu estratto dallo macerie orri­
bilmente ferito; pure sopravlsse qualche 
ora dopo l'amputazione della gamba. 

Il brigadiere Henriot, uno dei primi 
ad accorrere con una squadra di agenti 
al passo di birsa, giunto sul posto ri­
mase fulminata da nn aneurisma. 

Vi sono m.ilte parsone ferite per la 
caduta di vetri e di detriti lanciati par 
lo scoppio. 

Quando alle 6 segni il trasporto 
delle vitti*e, la folla enorme ai scopriva 
durante il tragitto. 

Il Consiglio d'aramistrazioue dalla 

Compagnia ieri ebbe nna conferenza 
con Loubet e Bicard, 

La Compagnia ebbe numesoae lettere 
minatorie. 

L'ultima era firmata da due impie­
gati di Deoazeville e intimava di ri­
prendere entro una settimana tutti gli 
operai condannati, diversamente la Com­
pagnia salterebht. 

La polizia dice ohe gli anarchici ten­
tarono no colpo contro la oaan di Raille 
direttore della Compagnia, ma che, ve­
dendola -«igilata, pensarono di dirigerlo 
contro la Bade (iella Compagnia. 

Loubet tioevatte una lettera anoairaa 
con oui gli Bl ingiunge di non perse­
guitare gli anarohiol. 

L'unico sospetto iiirca l'autore del 
misfatto cade so utt individuo dall'ac­
cento tedeaoo che avant'ieri ai recò 
spesso all'Avenua de l'Opera ool pre­
testo di visitare una modista. 

La prefettura attribuisce l'esplosione 
all'anarohioo Sohouppe che fu segnalato 
a Parigi in questi giorni. 

Il roiniatoro prepara una legge per 
indenizzare lei famiglie delle vittime. 

I minatori di Garmaux in un ordine 
del giorno volato in una adunanza te­
nuta ieri sera, respingono ogni conni­
venza oogli autori deireaplosioue. 

BOLLETTINO BELLA BORSA 
UDINE, io Novembre i89S. 

Sete 
Milano, 8 novembre. 

Non possiamo notare alcuna varia­
zione nell'andamento del mercato, te 
rioerobe risaltando piuttosto soarsa e 
pooo animate la oontruttazioui. Il con­
sumo tende del resto continuamente 
a far pressione sui aorai, oon oSEerte 
pressoché di arbitrio, in gran parte 
nemmeno discutibili, ed è solo per qual­
che incontro che si adatta ai prezzi 
correnti, abbastanza stazionari in cum-
plosBO, particolarmente per gli articoli 
belli e di merito, 

Per impieghi di filatoio si verifica 
qualche vendita di greggia secondario 
da ti a 13 denari anche di scarso in­
cannaggio da L. 54,50 a B3.B0.. 

BtiJATTi ALKSSANDHO (tercnle regpons 

N O r a ì B l DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il futuro presidente della Camera 
Si fanno vari nomi di can­

didati alla presidenza della Ca­
mera: Zanardelli, Baccelli,Vil!a 
ecc. 

Credesi però che si ritornerà 
all'elezione di Biancheri, oheè 
appoggiato dal Ministero e dal-
ropposizione-

I disordini dì Bruxelles 
Anche martedì sera vi fu 

una zuffa generale dei dimo­
stranti ..colla, gendarmeria a ca­
vallo, ia piazza del Palazzo 
Beale. Vi furono numerosi fe­
riti, e i dimostranti vennero 
ovunque respinti dalla forza. 

Cleveland presidente 
degli Stati Uniti 

Un dispaccio da New York 
informa che Cleveland fu eletto 
presidente, con grandissima 

maggioranza-

Corriere commerciale 
• m e r c a t i s c t t i m n n n U , Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dozzina da L. 1.20 a 1.26 

Via fatta tnevavIgUtàto 
Senza pompa, soosa strepito, quasi clan­

destinamente, h avvenuto^ in Italia nno di 
quelli avvenimenti oiie in altri tempi si 
giudiohàrebbo par puro Miracolo. Infatti chi 
avrebbe osato credere altrimenti nel con­
statare su migliaia d'informi guarigioni di 
malattie segrete in gsuero e segnatamente 
i ristfingimenti uretrali cronici ancho d'oltre 
20" anni? , , , collo sola presa di gradevoli 
ed innocui Confotti Vegetali?.. Per convìn­
cersene voggasi in 4 pagina l'interessante 
nuovo avviso; if tVoooteo hyeiione Confetti 
vegetali Costaim. (3) 

1 N ALBUM 
^ SIGILLATO! 

contenente | 

ittteressantissime fotografie 
di persone celebri, per aver 
ottenuto dei favori che tutti 
desideriamo, e che possiamo 
ottenere valendoci dei con­
sigli che in, detto Album 
sono offerti al lettore. 

ai Chilog. da 
da 

2.25 a 2.40 
O.OB a 0.07 

Granoturco 
Cinqiiaatiao 
Frumento nuovo 

Burro 
Patate 

Cl ran i . 
all'Etto!, da L. 8.— a lO.BO 

„ da „ —.— a —.— 
„ da „ 16.60 a 17.70 

Segala » da „ —,— a —.— 
Avena • da « —.— a —.— 
Fagiuoìi alpigiani al Qulnt. da , 16.20 a 92.80 

id. di pianjra „ da „ —.— a —.— 
Voruggl - ( compreso dazio ) 

Fieno dell'Alta 
La qual. al quint da L- 6.20 a 7.— 
II.a 0.— a I 

Hai. 5 "/s contanti . . , 

ObWigaaioni Asse Eocles. B. ' / . . , 

Ferrovie Meridionali ex coup.. . , 
• 3 •/« Italiane . . . . . . 

Fondiaria Banca Niliionale 4 «/o 
. • " « " •* Vi 
" 5 •/* Banco di Napoli 

For. Xldine-Pont 
Fondo Casaa Ritp. IWilano 5 7o i 
Prtì#tito Provincia di Udine . . , 

Banca Nazionale . . . . . . . . . 
*• dì Udine 
• .: Popolare Friulana 
" Gooper*tvva Udinasa . . . 

OotoÉiifloÌG Udinese. . 
» Venato . . . . . . . . 

Sooi9tii Tram-wl» di Udine . . . . 
• ferrovie Meridionali. , . 

2 nov.' 
98.—I 
95.20 
95-V, 

303.— 

8 DOT. 

90.86 
96.— 
609 

303.— 
292.— 292.' 
488.—' 488.— 
492.— 492.— 
470 .;70.— 
•17(1.— 470.-
608.— 507.-
100 . - IOa.-

I 
1856.—' 1850.— 

112.— 112. 
112.—, 112;— 

Cauiii l e Ta l l i t e 
Francia ,. , . . . cheque 
Germania . . . ; . , , . , . : > » , 
Londra » 
Austria e Banconote . . . . • 
Napoleoni . ; • 

UEtaauK tHIspaccl 
Chinsura Parigi eu coupoua . . . . 
Id. Boulovards, ore U Va poni.. . 

Tendenza buonta 

4 nov. E 
86.65 
86,90 
9IÌ.40 

303.-
292.-^ 
490, 

4 7 0 . -
459.-
507.-1 607.-
100.—! 100. 

93.35 
9S.10 
96.50 

302.'/, 
292.'/, 
489.— 
609.-
470.-
4(i5.— 

88; 
1025.— 

243.-
87.-

6 6 0 , -
641.— 

83.— 
1080.-
242.— 

87,— 
680.— 
642.— 

103.75 
128.-
26.12 

2.17.60 
20.73 

92.35 
92.85 

103.»/» 
128.— 
26.12 

21" 
,20.'7» 

93.30' 

1862.— 
112. -
112.— 
83.— 

1030.-
242.— 

87.-
666.. 
óiÒ<-

108.70 
128.— 
26.12 

21T.60 
20.72 

7 aoT. 
96.— 

96.'/, 

3l)2.— 
292.— 
488.— 
492.— 
470.— 
470.—' 
607.—: 
1 0 6 . -

92.80 
92.86 

1360.-
112.-
112.— 

83.-
lOSO. 
242.— 

87.— 
661.-
B52.— 

103.»/^ 
128.10 
26.10 

alT.s; 
io.1 

92.30 
92.25 

1836. -
112.-
112.-
33.-

1080.-
242.-

87.-
660.— 
641.-

108,70 
128,— 
26,10 

217-'/, 
. 20.72 

92.35 

8 nov. 
98.20 
98.30 
96.'/. 

803.— 
292.— 
488.— 
492. 
470.— 
470.-
607.-
100.— 

1856.— 
112.-
112.-
S8.-

1030.-
242.-

87.— 
eoo,— 
Ò41.— 

103,70, 
127,90, 
26.10 

9 noY. 1 lo nov' 
96.— 
88.16̂  
f5.'/,' 

302.—! 
289.— 
483.-' 
492.— 
470.— 
470.— 
606.— 

1350,— 
112.-
118.-
33.-

1030.. 
242.— 

87.— 
661.-
642.-

108.70 
128.— 
26.12 

217!'/,' 217.'/, 
20.69, 20.70 

92.80 0.'.70 

96.10 
98. IS 
96.'/, 

802— 
292.— 
488.— 
492.— 
•170.— 
470.— 
B06.~ 
100.— 

1865.— 
112.-
113.— 
85.— 

loao 
242.-

87 . -
681.— 
6oa.—. 
103.70 
128.— 
26.12 

2.17.'/, 
20.71 

9i!.70 
02.80 

da 
Fieno della Bassa. 

La qaal. al quìnt. da ' JJ 
n.a . „ da „ 
Paglia da foraggio al quint. da „ 

„ da lettiera „ da » 
G»n ibns t l l i l l l . 

Legna in stanga al Qnint. da L. 
Legna tagliate • da • 
Carbone I.a qualità. „ da ^ 

N. B. Il dazio ani Seno è di L. 1 al quintale; 
quello sulle legna dì L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

Clnirue-
Vitello quarti davanti al Cb. da U 

„ n di dietro 
/ I. qual-, taglio primo 

6.— a 6. -
4.60 a 6.60 
0.— a, 0.— 
3.80 a 4.— 

2.— a 2.30 
2.20 a 2.45 
6.70 a 8;— 

Si epedlsca gratis e eigillato 
contro semplice biglietto da visita 
indicizzato al NUOVO STUDIO FO­
TOGRAFICO • « « n o v n . 

Avviso 
Per terminata locazione i sot­

toscritti mettouo in vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del •»» p e r ceotwsul prezzo 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo, 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
ì generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 6 ottobr» , 

Fratelli Beltrame 

' VINO E OLIOJ' 
In via Cussignaoco, all'osteria / 

del Oanerino Vendesi Vino buo- ^ | 
niasimo da pasto a Oent. S B al i 
litro, Vendesi inoltre Olio di yura ! 
oliva finissimo a l . t . a O al litro. ( 

n m i A iSTRAZIONB 
dalla 

mnm mmm 
al 31 dieemke p. v, 

di 300,000 lire C o n i i i u è r o c a a t n t l i i*» 

Per l'aoq^uiato dei biglietti ri­
volgersi alla 

Banoa Fratelli Gasarsto di Fr.ta* 
Via Carlo Pelioo, 10, OEtfOVA 

oppure ai priuoipali Baaoliioci e 
Cumbiovaluta nel Regno. 

Orario ferroviario. 
Fartenae 
DX CDIHU 

M. l.BO a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7.86 a. 
D. n.iB ». 
0. 1.1011. 
0. 6.40 p, 
D. 8.08 p' 

Art-ivt 
A unum 
7.35 ». 

10,06 a, 
«•H p, 
Ut p. 

itm 11, 
2,25 ». 

DA nDlNS A OITinjlI.B 
M. 6.— a. 6.81 ». 
M. «.— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a.* 11.51 «. 
0. 8.38 p. 8.67 p. 
M. JiSi^p.^^^JMp. 

BA nniMs A rosTOan. 
0 . 7.47 a. 9.47 «. 
M. 1.02 f. 8.85 p. 
oO. 5.1» p. 7.23 p. 

DA OltlDAI.» 
0. 7.— a, 

M. ».46 ». 
M. 12.19 |l. 
0 . 4.30 p. 
0, 8^30 f, 

»A roilTOOK. 
U. 6.42 a. 
0. ViZf. 
U. 6.04 ,p. 

A UBini 
7.28 a. 

1Ó.16 a 
12.60 a 
4.48 a 

A ÌIÙIKM 

S.66 » 
t.l7 t 
7.16 1 

Geinoidenze — Da Portograaro f or VenMl» ali* 
oro 10.04 aat. o 7.44 pom. Da Veneti» arrit» 
•re 1.05 pam. 

3S(B. il trono «ugnato oolP «stari SM* »Ì l»rm«» 
OBiiar«B. 

•EAWO DELLA TBAMVIA i VAPOR» 
CBiniig-sAM «iiMiiaiiiJ 

t'arimi! Arrivi Tmimm Àrr<9% 
SA VSàtB A «- PAJnSl^B »A «. OAJI/>&> A Dpura 
B. F . 8.— a. f ,42 i . «.SO »; s . f. 8,82 », 
S.F. 11.15». 1.—p. 11.— . . S. T. 12,20 f. 
S F. 3.31 p. 4.23 p. 1.40 B. 8. F. 5,20 p. 
S . r . 6.66)1. 7.42 p. 6.— ?. ». T. 7.20 |, 

in. 
Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

secondo 
tono 

primo 
secondo 

terzo 

da , 
da , 

» a» » 
» da „ 
• da „ 
» da » 
» aa „ 
» da „ 

a u i n l . 

1,— a 1.40 
1.20al.70 
1.1)0 a 1.60 
1.20 a 1.40 
0,90 a 1.10 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
O.SSal.lO 
0.86 a 1.60 
0.90 a 1.30 
1.10 a 1.40 
1.20 a 1.60 
0.—»0.— 
0.—aO.— 

SPECIALITÀ 
veuflibill presNo rUfUcio 
Anuuiixl del g io run ie ib 
FiUEi.i, Udine, Wi« IV®-
fcl tura n. ®. 

^ f t t ro ftolMljIlo par attaccar» ed umr» 
ogni sorta di cristalli, p»rcollane. mosiioi, 
terraglie, cernraiclie ecc. cent. Si* una btt-
tiglia col modo di usarlo. 

I,usitro |9Cir SClrai-o ta Isluniohe-
r i a — lmpedi.SGe che rainido si attacchi 
e da UH lucido brillante alla biaiiobei'ia 
Scatole da cent. »» o da lira 8 con islra-
ziono. 

T « r d « ' r i pe iufallibit» diatrutior» ilei, 
topi, sorci, talpe. Uaccomandnsi perche non 
poricolosD par gli aiùinàli doiiiestici come la 
pasta badese o altri preparati. Lire wna »1 
pacco. 

"Vernice I(iit»««»«en-, Senza'bi.io-
gno d'operai e oon tutta fiicilii» «i può lu­
cidare il proprio iBobiglio. Cont. » • la bot̂  
tigli». 

I i an i t t t 
V'erano; approBSiraativamente; 
32 castrati, 35 poeore, — agnolli, 25 arieti. 
Andarono vonduti circa: 18 castrati da ma-

collo da lire 1.25 a 1.86 al Kg. a p. m.; 17 
pooota da maoallo da lira I.IO a 1,16 al Kg-, 
!> d'allevamento a prezzi dì merito; — agnelli 
da macello da lira 0.— a 0.— al Kg. a p. m.j 
— d^allévamanto a prezzi di merito; 14 arieti 
da, macello da lire 1.20 a 1,25 al Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a prezzi di marito. 

680 suini d'allevamento j venduti 220 a prezzi 
di marito. Prezzi diminuiti. 12 da macello venduti 
6 del peso sopra il quintale da lira 05 a 101_ al 
tiuint., «otto al «nmt, a lire 92 da 96 al qaint. 

®. SàRTORIà PIETRO MàROHESI Saceessore BàRBàRO f 
C d J a o -. Meroatotfaooliio, 2 • Vicino al Ciiffè Nuovo - « « l i n e 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. ^ 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

^ 

4 i l c r c o pronta 
Soprabiti mezza stagiono da L. 15 a 50 

i 
Ulster mezza stagione 
Calzoni tutta lana . . . 
Vestiti completi , . , 
Soprabiti fodera nanella, 
Ulster con cappucci» . . 
Ulster con mantellina 

la a 45 
8 a 15 

16 a 45 
26 a 80 
84 a 55 
25ati0 

confezionata 
Tre usi |oi!era flapella.da L, 45 » 30 
Collaroni a ruota . ,. - > 18 a 60 
Makforland per uoràb ; ' » ' 2 0 8 45 
Maktorlaud; por ragazzo. » , 8, a 14 
Vestiti per ragazzo . . » 8 a 36 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a SS 

l ' c l l l o o l e d i v a r i |>reac>il 

W 

A»»ortimento hniiermeaUHi 
fUtVÌ.'Uki — a c i r l n n e 8 p e t t i f o d e r a t e JM i»«to — 

PnOtVTA. OAISS;! 

Separato Dgposito e Laboratorio Pellicceria per Signora e per Uomo. 



1 L -F R.I tr L I 

Le inserzioni per li Frkd. ni ti efbswi esclttsivameiite presso rAmministrazione del Giornale in Udine, 

#4 

Sehi l'ACQUA-CHI 
inaiitiene la lesta fresca e polita assicurando una fluente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 
V e n d e s i MI flaeon a l i r e 3 o t . s e ed In U o t U c l l a d i o l r c » u n IHico a l i r e 8.S0 d a « n « l I P r o f a n l e r i , f f a r r n e c h l c p l e r a r i n n e l a O d e l Hegao. 

Beponllto g e n e r a l e d » A. ÌHigonc e C>, Wtilan», v i a l ' t i i ' Inu, »• 19 . 

A Udine da Enrico M«son chincagliere. Fratelli Petrozji parrncchiori, Francesco Minisini droghiere. Angelo Fnbris farmacista—-A Msniago da SìlviO'Boranga farmacista-
A Spilimliergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise ~ A Tolmezzo da Chiussi farmacista 

A Pordenone ca Giuseppe Tamàì negoziante 

WX i 
wKBMaiBiayiBffBwgap'iffi^i'twMiJBCwwieMwaw'wwwwt» 

MISAC SA INIEZIONE i l 

MT O CONFEfTTI V Ì : « 5 E T A L . I C O S T A N Z I 
PREPARATI GIUSTA LA FORWm.A IN CALCE 

Si prega leggere por intero i quattro attestati qni sotto trascritti. Dosid"rando consultarne degl'ult'i, lo si notiflclu con 
semplice C, C. alla Casa, Coatanzi. Vi» Morgellina 6, Napoli, la quale spedirà tosto un apposito foglio in cui Ogarerinno ben 
CBMTOBiBM di tali attestati che dimoitrano in modoiTorasiont» soi prendente comu tali madicinali guariscono » dati radicaìment» 
spesse volte, in 48 ora, indistìntamenlei tutte le malattie genito-urinarie recenti ed in 20 o 30 giorni le croniche in ambo i 
sessi, senza pericolo o doloro idi'aorta, in iipeoie i stringimenti, scoli, flussi bianchi, incontinenza d'urina, bruciori, catarri ecc. 
Agl'increduli garanzid do), p8gamon.to, a cura., oompiuta, mercè trattative da convenirsi direttamente coli' inventore. Dotti 
laedicinali, siccome inalterabili a,consentiti alla vendita, si trovano in tutto le buone Farmacie del Regno. 

Prezzo dell'. Injozione h. 3, con siringa igienica L. 3,50 e dei confetti, per chi non ama l'uso dell'Injezion», scatola da 50 
confetti L. 3.80.' 'Tutto con dettagliatissima istrnlione. 

In Udina pressa AUGUSTO BOSERO Farmaol» alla Fenio* Riaorta Via dalla Posi» 22 

B e r t r l n s l i a e n t a d i SS a n n i I... 

Il mio restringimento era. airivato al «non plus ultra > 
ed ero già sicuro d'una catastrofe, ma le setter scatole dei, 
suoi Cinfetti mi hanno guarito il male che té af&iggeva dai 
22 lunghissimi anni. 

Ciò le esprimo con gioia, giacché all'eti di 60 anni .mi, 
veggo liberato da un male inveterato ohe non si » potato ri-
belare alla preziosa virtù, dei Confotti Costami. Intanto sento 
il dovere rendere di pnbblica coKosoenaa la miei guwigipne, 
int'ressando all'uopo la stampa,.acciocché ogni sofferente sappia 
0 conosca che vi è UM liberatore, por simile m'dattia, e chi si 
ostinasse a non.credere, scriva pure a me diretturaonto odio 
lo terrò pago. Dimoro,in Pisa, via.Cariola, n. 26. 

Pisa, 1 luglio, 1S89. 
Pinc«»si(j .jKarawitìa — presso il Genio Militare. 

S'IuMl b l a n o b i d a l l e d a n n a 

Avendo pii volte, nel!» pratic» avuta occasione di dover 
fare somministrare l'infezione e Conletti vegetali Cestanz! per 
guarire i flussi bianchi delle donne e te gonorree inveterate, 
ribelli agli altri rimedii) ne ho tempre ottenuto brillanti ri­
sultati — In fede di che, ne rilascio il presente ctrtifickte. 

Napoli, 2 novembre 1886 
Krfif. Emilio Di Tornato 

Visto per la firma del Dett. .Emilio Di Tomaso 
11 Vico'Sindaco f." D. Pasquali 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituentê  

F E L I C E B I S L E R I 
Via Savona, 18 l l l l n n » (fuori i'. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale ' BELiINZONA - (Svizzera) 

S e a l a e r a n l e o d i 8S a n n i I... 
Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfettamente 

e beo contenti, di aver ricoiso sì vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali'quel tal signor Gavaldi, ohe aveva uno scolo fino 
dal 1864, e por quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Amidi Luigi — droghiere, via Cavour, 18. 

H a l a t t l e v a r i e . 
È da tr» inni che sto ordinando ai miei clienti i vostri 

Confetti ed injezione, e, ad.onor del vero, debbo dichiarai vi 
che tanto nei reitringimenti, quanto negli scoli, anche di lun­
ghissima, d«t!i, mi hanno d»to splendidi risultamenti. Se»noB 
vi ho «eritto prima è stato perchè, impossibditato a declinare 
i nomi dei miei clienti; autorizzato però dal mio ultima cliente 
il signor Antonio Martini, vice-cancelliera di questa Pretura, 
vi dirò che desso, a mio mezio, vi ringrazia della sua proota 
guarigione, essendo affetto da pii di un anno da gocootta mi­
litare con catarro vsscicale, forti bruciori uretrali o inappe-

' tenza,, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confetti .è gua­
rito completamente. 

Neil esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
» mano e credetemi 

Roccabernarda (Catanzaro), 38 agosto 1S90. 
Doli. SaivatoTfi Giordano — medico-chirurgo. 

^tffn 

Durante i calori •ativHlB'llBBW-CHlWA, 
UIfMIiKni con acqua, selz o soda, 6 bibita 

Sai' sominanieiite diasetanlo, tonica, aggradevole. 
[s |g Indispensabile' dopo il bagno e prima 
||/i'9 della reazione. 

i. ' - . <i 1'nìSi-Hj.i.i?i-> Presa prima dei pasti ed air ora del vor-
.. >' 'J ' (f M'J ,fj*'.«^>KÌ»'.r''jt^ «.«. . t i . — : » - ™:-nK:i™„„*.^ i» ..„«..ti:*n 

'C'iUi'' '•"'""' 
'" ' jffltì mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

^^rffj-j l'I IV -k ';"i ••' '• "\'^,MM,Ì '•(<? Vendesi, dai principali farmacisli, dro•' 
ir? |!Vj_>V' .-v,,..;,^,t'^.:!^J0^-,!; ghim caffi e liquoristi 

Formula: Land g. 20 — Estr. drog. tanniche inaiane gr. 1 — Trem cent. 30. SI tatto preparato con speciale apparecchio 
chimico ciò che unicamente ferma il gran merito terapoutie» di detti medicinali. Detta^iliati isirusiono ia ogni hoccott» < scatola. 

"k^isism^f^m^^^&^^^mm^f^mmfmm^^m^msm^m'. 

ELIXIU SALUTE \ 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Koeeiicntè Liquore pf 
a preadenì abic^iorìm, ali'acqM pura, dì selt2, eoi vino, eco. 

Il più effieara fra gli elisir, il pili piacevole fra i liquóri 

Medaglia d'arfintodorato sUrEipos.Eeg^YanetalSSI in Venezia q^j 
LA ? r t ALTA R100MPÌÌN»A 

8 
• 

li più prefiribile avanti i p^sti 
Vendesi al dettaglio pressi i principati caffè, liquoristi, 

droghieri • farmacisti. 

Si vende presso l 'aff la la A n n o n s l d e l « lor- O 
mala II V n i l l L I , U d i n e , Via Prefotlura o. 6. tL 

GUARIRE 
R ATJTnAfiMlSlJTIf * " " " « p p s r e n l e i n e i i i t e dovrebbe essere lo scopo di ogti ma 
U n u i u t n i a i p n i u.„ , i5t( , . n,, i„yjj, j,5iti,5Jmj 5„^„ coloro che affetti da malattie 
«effrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far scomparire al più presto l'apparenza 
del'male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e n a s a che l'ha 

imi alla a » ' ' - - • 
p i l l a l o 

prodotto; e par ciò fare .f-doperano astringenti dannosissimi alla s a l a t e propi-lb-«d a cmella dell», p r o l e n n a e t ^ t i r a . Ciò suc­
ceda tutti i giorni a quei ohe ignorano l'esistenza dell» p i l l a l o del Professore LUIGI PORTA deli'^" " ' 
i».]ezla!>e n a v e d a e e costa l lpo ». 

l'Università di Padova, « doUn 

Queste p i l l o l e , ohe contane ermai trentadue anni di success» incontestato, per le sue continue a perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come io attesta il valente dottor Bssexlnl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano r n d l e n l i n o n t e dalle prodetto milattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). !i«»KICI»'I«3AKia 
BISMIiI liA MAIiATTIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 8 pom. Consulti anche per corrisponde, za. 

* ^ « * la^aiaBaBiiiiinv a «he la Sala Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e @i> 
^ ^ ' b l J J I F F I I J A . l-'n». N. 2, possiede la ITedela e m a s l » t v n t e r l e c t t à dell, vere pillole del Pro- | i »8^ ' 

m * » * * . * < • * » * * fe33„„ njifii PORTA dell'Università di Pavia. fe 

Inviando vaglia postale di l i i ro s alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al e a l l e a n i — con. Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore I i a l a l lPar«« e un 
Uacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istruzione sai modo di usarne. 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippnzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « t a r l c l a , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; f r l c s i t e , Farmaci» C. Zanetti, 6. Serravano; Sa rn , Farmacia N. Androvic; 'T reu lo , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; S p a l a t r o , AIjiuovic ; 'VeiuejelB, Botner ; F l n i n e , G. Prodram, Jackel F.; H i l a n o , Stabilimento C, Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni a Comp., Via Sala, N. 16; K a m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

VERA ACQUA DI GiailO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prorlotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsotniiio. La virtù dì quest'Acqua; 
è proprio delle più nottivoU. Essa dà alla tiata della 
carne quella morbidezza, e ^ueì vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fu sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (& quale non lo è ?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno deU'Aequa di GigUo e Gelaomìno, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: ali^ bottiglia M*, ji.,5tt 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi de! Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefettura n. 

FABBRICA STUFE 
Ol TER'RA COTTA REFRATTARIA 

QtlADRiLH M fillCii EfiOllIItli ?E1ICUTI, Ififi. 

CINQ. E , P A Q I A N I & O . - CIVIDAL.E) 

^ ^ ^ ' Per le loro qualità igieniche, essendo costruite e o n t o t a l e e sc i l i -
•licite d e l fuirro a y^lisa, queste stufe sono specialmente raccomau- | 
dubili per stanze da letto. Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti- | 
stico poi possono, trovar posto come un mobile alegante in qualsias j 
ambiente anche di lusso. 1 

'mn^mmì^^^^^^' 

lai 
lE 

Acqua di Petanz !} T O R D - T R I P E 

Campioni visibili ai negozio U> O l t l i A N n o e til%!BH) Mercatovec^ 
chic, Udine . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, { r̂atie, presso la suddetta ditta. 

carboiiilca, litica, 
acidula, 

gl&Kosa,, antiopideuiica 
molto supriiue alle Viehy 

e flassliibler 
ecoellsntissima aoqus da tavola 

Certificati dal Prof, Guido Baccelli di 
Eomsi, del Prof. De Giovanni di Pa 
dova e d'altri. 
Unico couoessi9navio per tutta l'Italia 

A..°W.> X l i J l t J » » 0 •• K i l S n e - Su­
burbio Villana, Villa Manailll. 

SI vende neUe„.Farinaole e.Drogherie. 

) 

( 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 • 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei Top i , S o r s i , V a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

ni€ìiiAB4i;ioi^i: 
Belogna, 30 gennaio 1800J 

Dichiariammo con piacere che il signor A. Oaniaiieau ha fatto ne'no-
stri iStabilimanti di maoina'iiione grani, pilatura risi), e fabbrica Paste: in que­
sta Città, due' esperimenti dal suo preparato detto VOHD-TItlPC!,' e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Preijo Pscchettp L. f .00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a M-

V U l i n . I », Via della Prefettura N. 6. 

XJdiae, 1892 — Tip. Marco Bardneoo 


